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Da stasera lo stadio Olimpico di Roma ospita i più ^andi atleti del mondo 
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«Coppa» tutta da vivere 
Splendida battaglia tra la RDT, gli Stati Uniti, rUnione Sovietica e l'Europa - Cari Lewis alle 21.50 
sui 100 metri, Ed Moses alle 21.05 sui 400 ostacoli - Le tre giornate saranno trasmesse in diretta Tv 

LEWIS, l'erede di Owens nei 100 metri 

ROMA — I Giochi olimpici as
segnano medaglie d'oro, d'ar
gento e di bronzo assai più pre
ziose del loro valore intrinse
co. Gli atleti si battono sulle 
pedane e sulle corsie dopo a-
spri turni di qualificazione e 
dopo aver preparato per quat
tro anni l'appuntamento. La 
Coppa del Mondo presenta le" 
stesse gare olimpiche — eccet
tuate marcia, prove multiple e 
maratona —ma con una for
mula diversa: ci sono soltanto 
finali e, in più, c'è una classifi
ca a squadre. Nella Coppa del 
Mondo convivono infatti le 
due anime dell'atletica legge
ra: quella individuale e quella 
collettiva. Una medaglia in 
Coppa del Mondo non è im
portante come quella conqui
stata ai Giochi, ma le è di poco 
inferiore. 
. • In questa Coppa c'è poi la 
motivazione aggiuntiva degli 
Stati Uniti, assenti a Mosca. 
Vorranno ribadire la loro for
za, anche se in termini più ci
vili del loro presidente Ronald 
Reagan che recentemente ha 
«mostrato i muscoli dell'Ame
rica al Mondo». Il tema della 
grande lizza sportiva tra gli a-
tleti 'della Germania Demo
cratica, degli Stati Uniti,- dell' 
Unione Sovietica e dell'Euro
pa, tutti impegnati a vincere 
per se stessi e per il collettivo 
che rappresentano, è splendi
do. E in questo tema cercano 
di inserirsi le speranze degli 

Fra gli azzurri alla vigilia 

Scartezzini non 
si scompone 

la Dorio sogna 

ROMA — Quella nona corsia dell'Olimpico, 
che si inaugurerà stasera, significa' Italia in 
gara nella Coppa del Mondo. Un'Italia che ha . 
raccolto tante soddisfazioni dai suoi atleti in 
questi anni, ma che ha perso Pietro Mennea 
pochi mesi prima del grande appuntamento e 
che forse dovrà fare a meno anche di Sara 
Simeoni. E in più quest'Italia si troverà alle 
prese coi giganti dell'atletica mondiale, coi 
«mostri, d'oltre oceano e con il meglio della 
vecchia Europa. Abbiamo parlato con alcuni 
azzurri in questa vigilia del grande appunta
mento. ~-

Mario Scartezzini, grande speranza azzurra 
nei 3.000 siepi, lègge con calma serafica i gior
nali. Sa di essere la maggiore speranza azzur
ra per un oro, sa di essere la «vedette» della 
squadra.È un ruolo scomodo, che Scartezzini 
porta con la tranquillità e la modestia di sem
pre. • - . . - • • ' -.;'••• • •' - - • ' 

*Ho i muscoli un po' induriti ma da qui a 
sabato, con allenamenti leggeri, in scioltezza, 
spero di ritornare al meglio».'. 

• ..' — Ti aspetta una gara difficile, ma non 
impossibile... 

«/ due più pericolosi dovrebbero essere Ma-
minski è"Marsh, l'americano che mi ha battu
to nella serataccia di Berlino. Maminski è pe
ricolosissimo per il suo spunto finale. Se starò 
bene cercherò una gara tirata, visto che que
st'anno ho la migliore prestazione mondiale*. '. 

— E se non ti sentissi al meglio? 
'Allora staremo a vedere. Comunque que

st'anno ho perso solo a Berlino e a Bucarest: 
dalle altre parti ho sempre vinto: Chiaro 
no?». , : 

— Chi può vincere degli azzurri oltre a te? 
tDirei Di Giorgio nell'alto se azzecca la ga

ra. Ma non dimenticate Fontanella e Ortis: 
sono in forma splendente e in allenamento li 
ho visti fare cose bellissime. Se trovano la 
serata giusta, chissà».: 

Da una stella del mezzofondo a un'altra. 
ma stavolta bionda e riccioluta. Gabriella 
Dorio è a questo punto l'unica carta vincente 
della squadra femminile. Doppierà ancora 
una volta 1.500 e 8 "• metri, anche se lei 

cade dalle nuvole: 'Non ho ancora avuto la 
comunicazione ufficiale — dice — ma certo 

•non sarebbe la prima volta. Comunque la 
"mia" gara vera sonoi 1.500: 
.: — Avrai avversari di tutto rispetto... .' \ 
'Temo molto la polacca Bukis, che. mi ha ' 

battuto a Pescara, e la sovietica Sorokina. La 
prima cérca sempre la gara tirata perchè non 
ha spunto finale, l'altra se arriva fra i-primi 
ai 200 metri ha praticamente già vinto»: >•• 

— Come imposterai la gara, domani (cioè' 
oggi per chi legge?). - r v l ; 

«Dipende dalle altre, ma in ogni caso non '; 
\ andrò in testa. Onestamente non sono più 
brillante com'ero a luglio, ma spero molto 

• nello splendido pubblico'dell'Olimpico, ricor-
: dando il "Golden Gala". Una cosa comunque 
è certa: se i 1.500 andranno male, diffìcilmen
te andranno mèglio gli 800: 

Mauro Zuliahi è la speranza italiana sul. 
• giro di pista, ma a Roma troverà gente prati- '' 
camente imbattibile, «/o sto bene — dice — e : 
spero di fare il record, ma potrebbe anche non ' 
essere sufficiente per classificarsi bene. Nella • 
mia gara gli USA (con Wiley) e le Americhe 
coljamaicano Cameron) sono inarrivabili. Il ' 
sudanese El Kashief è fortissimo. Anche Eu- • 

' ropa, RDT e URSS sono almeno sul mio stesso : 
piano. Gli unici tagliati fuori sono l'australia
no e U giapponese. Insomma, sarà un'impresa 
anche solo salire sul podio: 

Ci sarebbero tante altre cose da dire: della 
incredibile calma di Alessandra Fossati, di
ciottenne milanese, cui quasi certamente oggi 
toccherà l'arduo compito di sostituire Sara Si
meoni; delle speranze di Renato Carnevali, 
allenatore dei lanciatori, che arriva all'ap
puntamento con una squadra giovanissima 
ma ricca di talento; della simpatia di Marisa 
Masullo che si appresta per l'ennesima volta a 
disputare tre gare ( 100,200 e staffetta veloce): 
'Almeno stavolta sono in giorni diversi», dice 
sorridendo. Ma mancano Io spazio e il tempo: 
la parola, ormai, passa ai risultati. : \ ; 

Fabio de Felici 
NELLA FOTO, 'm afta: SCARTEZaM 

azzurri, anch'essi in gara ma 
'più per diritto di ospitalità che 
per meriti (che comunque esi
stono). Questa Coppa è perfino 
riuscita a legare i grandi valori 
agonistici che la distinguono 
con i lavori della Iaaf che si è 
riunita a Roma per eleggere il 
nuovo presidente e il nuovo 
consiglio. Temi di agonismo 

> sportivo e di politica sportiva 
stavolta, intrecciati in maniera 
assai più concreta che nel pas
sato, perchè stavolta si è ragio
nato sul serio attorno ai pro
blemi del professionismo e del 
dilettantismo. •• • - > 

La Coppa del Mondo ha co
piato la formula felice della 
Coppa Europa arricchendola 
del thrilling sèmpre presente 
con la partecipazione degli 
statunitensi che fino all'ulti
mo momento non si sa se ci 
saranno o almeno se ci saran
no tutti e in quali condizioni. E 
c'è l'altro thrilling della parte

cipazione europea. Sulla carta 
l'Europa dovrebbe vincere la 
Coppa. Ma alla formazione in 
maglia bianca accade spesso 
— a DusseldoVf, per esempio, e 
a Montreal — che alcuni dei 
selezionati la prendano sul se
rio a metà e che altri non siano 
stati selezionati con criteri tec
nici ma politici. Se ne potreb
be arguire — per quanto possa 
valere un esempio relativo al
lo sport — che l'idea dell'Eu
ropa Unità è ancora lontana 
dalla realtà, i <-../• 

Roma ha nove corsie e non 
c'è niente di male, a patto ov
viamente che le nove corsie 
funzionino sul piano della 
promozione, che aiutino cioè 
l'atletica. Ma già — coi france
si in prima linea — c'è chi po
lemizza sul significato tecnico 
della nona corsia. Secondo i 
critici la nona corsia favorisce 
chi là frequenta. Enon è vero 
perchè è stato dimostrato che 

Gli italiani in gara òggi ; 
ì Agostino Ghesini, (giavellotto, terzo a lanciare); Sara Simeo
ni, (alto, terza assaltare); Saverio Gellini, (400 hs, corsia uno); 
Giovanni Evangelisti, (lungo, sesto a saltare); Giuseppina Ci* 
rulli, (400 hs, corsia otto); Marisa Masullo, (200, corsia tre); 
Carlo Grippo, (800, corsia sette); Alessandro Andrei, (peso, otta
vo a lanciare); Pier Francesco Pavoni, (100, corsia quattro); 
Gabriella Dorio, (1500, corsia sei); Venanzio Ortis, (10 mila, 
corsia cinque); Erika Rossi, Nevia Pistrino, Patrizia Lombardo, 
Giuseppina Cintili, (4x400, corsia uno). 

| la nona corsia di Roma equiva
le alla ottava corsia di Monaco 
di Baviera. Se Ed Moses — che 
correrà proprio in nona corsia 
— questa sera dovesse fare il 
record mondiale dei 400 osta
coli sappiate che l'avrà fatto 
grazie alle sue gambe e non 
per i favori della corsia. • (. 

I temi si sprecano. Stasera 
vedremo Cari Lewis, l'uomo 
dell'Alabama erede del leg
gendario Jesse Owens. Contro 
di lui uno scozzese, ' Allan 
Wells, che a Mosca ha vinto i 
100 senza rubare niente a nes
suno. Wells è giunto tardi all' 
atletica. È lontanissimo, come 
tecnica, dai neri d'America. 
Come loro cura la potenza. Ma 
cura anche altre cose, come le 
motivazioni che gli nascono 
dai legami familiari. È un e-
sempio e potremmo citarne 
mille. 

Che Italia avremo in questa 
Coppa straordinaria? Avremo 
un Italia da quinto o sesto po
sto. Salirà sul podio con pochi 
atleti ma non è questo quel che 
conta, perchè per uno Scartez
zini che si arrampica sul pòdio 
ci sono altri dieci aspiranti che 
credono nei valori di questa 
antichissima e splendida disci
plina sportiva. -

C'è un giovane slogan ro
mano che dice «viviamo lo 
sport». Bene, viviamo — da 
stasera a domenica — anche la 
Coppa del Mondo. 

< Remo Musumeci 

Decisioni importanti per l'atletica mondiale 

La Iaaf ha ora 

ROMA — Là Iaaf — Federa-
tletica internazionale —, con
sapevole di avere quasi gli ar
detemi che ha l'Onu, ha deci-

- so di .agire di conseguenza. 
Non ha sconvolto nulla, nem
meno il proprio tradizionale 
conservatorismo,' ma ha sicu
ramente accettato • problèmi; 

(nel senso che non ha fatto fin
ta che nori esistessero) e solu
zioni moderne. Si è quindi ele
vata a organismo sovranazio-
nale con compiti sociali che di 
solito sono di competenza dei 

•governi. La Iaaf ha infatti de
ciso di costituire un fondo in 
denaro che servirà per l'assi
stenza sociale — assistenza e 
non carità — agli atleti. Si è 
chiarito che gli atleti non pos
sono praticare lo sport che 
hanno scelto ' dedicandogli 

. scampoli di tempo e che quin
di è necessario che la Iaaf si 
faccia carico di una serie di 

. problemi che vanno dalla vita 
professionale alla vita sociale 
e infine all'inserimento degli 

; atleti nella società. v 

-*• Ma l'anima sovranazionale 
ì della Iaaf non ha l'intenzione 
di esser tale in modo sterile. 

, Vuol esserlo in maniera con-
. creta: ed ecco, dopò il 'fondo. ' 
' un altro impegno importante 
quale quello di preoccuparsi 
del vitto e dell'alloggio degli 
atleti, della loro istruzione, del 

.. loro addestraménto. Hanno 
• coniato uno slogan interessan-
" te: «Affare onesto». L'anima 

sovranazionale esige di am-
' marnarsi di professionalità 
: manageriale: «Aiutiamo e se
guiamo gli atleti perché è giu
sto che sia così per realizzare 

( un "affare onesto"». 
La Iaaf ha anche deciso che 

. sarà legittimo intascare soldi 
dai meeting. Ma non con trat

tativa dirètta tra organizzatori' 
e atleti. Il denaro dovrà co
mùnque e sempre passare' at
traverso le federazioni di com
petenza degli atleti interessati. 
Per ora si tratta di una propo
sta che verrà discussa e sicura-, 
mente approvata ad Ateue-82. 
•Avremo quindi ancora, come 
minimo, una stagione di alle
gri sottobanco. • •••.:,:•-.'••-'•-"; 

La Iaaf manterrà il tèrmine 
•dilettante»- — è fa bene se 
vuol evitare il caos che ha tra
voltò altri sport •— ma per far
lo è stata costretta a modifi
care il senso della parola. In 
atletica leggera il termine di-. 
Iettante, non si riferisce a qual
cuno che si diletta a fare una 
cosa o che pratica lo sport per 

il sémplice'piacere4 di "farlo. 
Per la Iaaf è dilettante colui 
che rispetta le norme di eleg
gibilità definite dalla Iaaf stes
sa.' Cosà c'è di meglio, per 
scrollarsi di dosso l'ipocrisia, 
che mutare il senso delle paro
le? E tuttavia bisogna dire.—: 

dato per sconta tao che per l'a
tletica non era possibile aboli
re il dilettantismo — che non 
esisteva altra scelta. Ora biso
gnerà vedere come reagirà il 
Ciò,, Comitato internazionale 
olimpico, a Baden Baden, fine 
settembre, visto e assodato che 
la regola fondamentale è che-
per sopravvivere bisogna ade
guarsi ai tempi. • r. • '' 

r . . .. • . r . m . 

Le tre giornate all'Olimpico r • 
• OGGI —19.30: cerimonia di apertura; 21: giavellotto M., 
alto F.; 21.05: 400 hs M.; 21.10: lungo M; 21.15: 400 hs R; 
21 -3* 200 F.; 21.40:800 MA 21.45: peso M> 21.50:100 RL; 22: 
1500 F.,22.15:10 mila; 22^5; 4x400 F. 
• DOMANI —lfc asta; 1«J0: martello; 17 J0: triplo; 18.10: 
100 hs; 18JÌ5: peso F., disco MA 1&30: 400 MA 18.40:800 F; 
1855: tremila siepi; 19.15:1M R; 19-25:1500 M^ 19.40:4x100 

• DOMENICA — 1630: disco F417: atto RL; 17.30:110 hs, 
lungo ¥4 17.45: 400 F^ 17.55: giavellotto F4 200 FA 1&0& 
tremila; 1830: 5 mila; 19: 4*100 F4 19.lt: 4x400 MA 19.35: 
cerimonia di chiusura. 

Quasi 10 ore di diretta TV 
• OGGI—TV diretta, Bete due daJte 2955 alle 23, cerinM-
nia di apertura sulla Rete tre dalle 19159 aUe 20.4O. 
• DOMANI — TV diretta. Rete uno dalle ML29 alle 19.45. 
• DOMENICA — TV diretta, Rete due «afte 1C49 alle 
19.45. • • - . , • • 

• MENTRE non si sa ancora sa Sara Simeoni (che vediamo nella foto valicare quota 1.96 a 
Bucarest e vincere con quella misura la medaglia d'oro alla «Universiadi») sarà in grado di saltare 
stasera sulla pedana dell'Olimpico, ecco che Pietro Mennea offra un ramoscello d'ulivo a Primo 
Nebioio. Il campione olimpico dei 200 a Mosca ha infatti inviato al neo-presidente delia Iaaf un 
telegramma di felicitazioni. Eccone il tòsto: «Congratulazioni vivissime per il suo nuovo altissimo 
incarico. Le auguro di cuore sempre più importanti traguardi per l'atletica italiana e mondiale. In 
bocca al lupo». Mennea naturalmente sarà all'cOlimpico» per seguire le gare (con un po' di 
nostalgia). ... 

Stasera sulla pista di Brno nell'individuale a punti 

cerca amici 
pwunam 
Nell'inseguimento medaglia d'ero al francese Alain Bondue 

Coppa Italia 

in ventuno 
[per sette 

ROMA — Non c'è dubbio: è 
una bèlla Coppa Italia. Ad una 
giornata dal termine del giro
ne eliminatorio tutto è ancora 
in alto mare. Nessuna squadra 
è riuscita a guadagnarsi anco
ra la qualificazione. Chi aveva 
avuto una partenza infelice, è 
riuscito a rimettersi in careg
giata lungo il cammino. Chi al 
contrario è partito bene, non è 
riuscito nel prosieguo del tor
neo a mantenere lo stesso pas
so. Ora il responso definitivo 
spetta agli ultimi novanta mi
nuti di doménica. Una dome
nica da non perdere. Nel pro
gramma ci sono grandi sfide 
come Inter-Milan e Juventus-
Torino. Ma vediamo qual è la 
situazione nei sette gironi. Gi
róne 1: il Perugia, pareggian
do mercoledì in casa conu Ri
mini ha perso l'occasione di 
farla in barba a «Toro* e Juve. 
Non è àncora fuori, ma sarà 
difficile a questo punto «ruba
re* la qualificazione alle due 
piemontesi. Girone 2: la parti
ta chiave sarà Catanzaro-Ce
sena, anche se il Palermo, im
pegnato nel derby con il Cata
nia può dire^ancora la sua. Gi-
rone 3: Inter favorita. Le basta 
domenica un pareggio, contro 
il Milan, per mettere tutti d* 
accòrdo. La sua differenza reti 
è inattaccabile Girone 4: solò 
il Lecce può considerarsi fuori 
càusa, visto che riposerai Ca
gliari, Samp, Samb e Como so
no àncora in gioco, con i sardi 
leggermente favoriti. Girone 
5: duello ristretto fra Napoli e 
Ascoli. Se paleggiano però A-
veUino e Bari, hapegfcabe nel-
lo scontro diretto possono scal
zale gli attuali'leader della 
dattilica. Girone 6: la Fioren-

U turno se batte il 
rimenu la spunta il 

7: per WReg-
gfecò quasi fatto.'Devé 
tiare a Bologna. Se per-

vìiTibera all'Udinese. 

BRNO — Alle 7.30 il dottor 
Peccì — medico del settore 
professionistico — cerca inva
no Saronni per il rituale con
trollo del-mattino. Beppe sta 
consumando la colazione e su
bito dopo monterà in sella per 
un paio d'ore d'allenamento 
su strada cui seguirà una ca
valcata in pista dietro una mo
toleggera. L'aspetto del corri-
doreè buono, l'impatto con il 
cronista è una chiacchierata 
con riferimento al campionato 
di domenica scorsa. 'Ho senti
to che si è fatto molto chiasso 
in Italia. Certo, la sconfitta 
nella maniera in cui si è verifi
cata brucia ancora, ma io non 
ho polemizzato e non voglio 
polemizzare», dice H capitanò 
della Gis come se volesse chiù--

I dere definitivamente v il di
scorso. E oggi, anzi questa sera 
cosa succederà nella gara che 
assegnerà il titolo dell'indivi
duale a punti? Saronni può 
vincere?, può battere i marpio
ni delle Sei Giorni, tipo Tour-
ne, Clark, Hermann, Schutze 
e compagni? — - •:.—-.-<• 
- 'Per me il titolo è quasi ir
raggiungibile. Tra d'altro, in 
pista non mi è mài capitato di 
disputare .una prova : lunga 
cinquanta chilometri...». 

• Insomma, si direbbe che sei 
qui per un semplice atto di 
presenza, o press'a poco. 'Sono 
qui per difendermi nel miglio
re dei modi, però U pronostico 
parla a favore di altri, di gente 
specialtzzata in materia». 

Ver un Saronni la maglia i-
ridata dell'individuale conte
rebbe poco, d'altronde. 'Con
terebbe, conterebbe...»: . 
- L'individuale è una corsa 

con punteggi di cinque, tre 
due, uncTper ogni cinque giri. 
A metà competizione e alla-fi
ne il punteggio doppio, fermo 
restando che il vantaggio 
maggiore può derivare dalla 
conquista di un giro. Per rima
nere sulla cresta dell'onda, bi
sógna essere bravi nello sprint 
e possedere resistenza e colpo 
d'occhio. Saronni sarà appog
giato dal toscano Moranaì, che 
Io scorso anno è piaciuto per 
l'opera di fiancheggiamento 
in favore di Mantovani, secon
do classificato e medaglia d' 
argento. 

Un Mantovani che ha man
cato il trionfo per non aver in
terpretato alla perfezione il 
meccanismo del carosello. 

- - Appunto nel 1980, sull'anel
lo di Besancon, ha vinto il bel
ga Tourne, con 61 punti Se
condo Mantovani a quattro 
ltmghene, terzo il " 

«Questa aera — confida Ma
rino Vigna, presidente della 

• Saron

ni sarà chiamato a sopportare ( 
il peso della giostra. I seigior- _ 
nisti, dovendo difendere il 
proprio orticello, non vogliono 
intrusi, ma Beppe potrebbe 
anche farcela se cammin fa
cendo troverà qualche ami
co...: . -
•••• Dunque, cercasi alleati per 
Saronni che in un modo o nel-

\ l'altro una medaglietta do
vrebbe conquistarla. Finora 
abbiamo raggranellato l'ar-

fento di Bontempi (keirin) e il 
ronzo di Bidinost. Non è mol

to, ma come media siamo leg
germente in vantaggio sul bi
lancio dello scorso anno e do- , 
vremmo migliorare. A propo
sito del keirin, Bontempi è an- . 
dato vicino al titolo con una-. 
volata lunga -lunga e spenta 
dal guizzò di Clark sul filo di. 
lana, ma per esprimersi il giù
dice Del Rio ha atteso il fotof i-
nisch dal quale risulta che il 
bresciano e stato battuto per 
un soffio. ;.-'..••--:'•• V.A r , 

Ieri si è cominciato col tan
dem dove bastava vincere la 
prima prova per essere in se
mifinale, ma Dazzan-Rampaz-
zo (terzi in una batteria a tre), 
sono stati - definitivamente 
bocciati dalla Polonia quando 
hanno tentato la carta del re
cupero. Bravo, invece Paolo 
Rosola che entra in finale nel 
mezzofondo professionisti 
piazzandosi nella scia di Venix 
e Peffgen. Si fa sera e inizia il 
torneo della velocità profes
sionisti. Solo nove i concorren
ti e Guido Bontempi si per
mette di far fuori il giappone
se Sugata e di entrare imme
diatamente nei quarti. Anche 
Turrini e Capponcelli si qua
lificano. 

. Poi Bruno Vicino è finalista 
nella seconda serie del mezzo
fondo. D trevigiano concede la 
prima moneta a Kos sulla li
nea d'arrivo dove Pietro Alge
ri è soltanto quarto. Termina 
l'inseguimento a squadre. In 
semifinale la RDT supera fà
cilmente la Polonia mentre 1' 
Unione Sovietica batte di poco 
di appena 19 centesimi, la Ce-. 
coslovacchia. Il titolo è della" 
RDT (Ditter-Grosser-Macha-
Winkler) che impiega 4'28"72 
contro i 4'32"32 dell'URSS 
(Koulitov-Kouznetsov-Kra- • -
znov-Manakov). Terza la Ce
coslovacchia. 

Fredda è la notte di Brno, 
ma pieno di gioia è il volto del 
francese Alain Bondue, canv-
pione del mondo dell'inseguir 
mento professionisti con 
6*02"39. Nettamente battuto il 
danese Oersted (6,03"54). Ter
zo l'olandese OosterboBch, in 
trattative per trasferirsi alla 
corte di Saronni 

Gino Salsi 
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